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ABSTRACT 

L’obiettivo dello studio è analizzare un aspetto che può portare alla crescita del calcio 

femminile, stimolando a riproporre l’analisi del Relative Age Effect (R.A.E.) a ogni livello, sia 

societario sia nazionale. Essendo questo fattore indicativo della discrepanza tra atlete nate a 

inizio anno rispetto a coetanee nate alla fine in particolare durante lo sviluppo, il lavoro ha 

preso in considerazione un campione delle squadre giovanili di una società professionistica. 

Sottoponendo i dati al Chi-square test tramite un software statistico la rilevanza del fenomeno 

ci viene indicata dal parametro p (p≤0,05). Oltre ad un’analisi generale in cui abbiamo trovato 

un risultato che conferma le nostre ipotesi, ne abbiamo proposta una relativa ai singoli ruoli 

che presenta un risultato positivo nel campione dei difensori. Analizzando gli studi presenti in 

letteratura abbiamo sottolineato quali sono gli aspetti che portano al verificarsi di questo 

fenomeno per provare ad arginarlo sottolineando le distorsioni che provoca, facendo in modo 

di fornire uguali opportunità di essere selezionate ad atlete nate a fine anno, concentrando la 

scelta su aspetti tecnici-decisionali e non farsi ingannare da una maggiore maturità fisica 

determinata dai mesi di sviluppo con il rischio di perdere eventuali futuri talenti. 
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INTRODUZIONE 

Con l’acronimo R.A.E. (Relative Age Effect) si fa riferimento alla “asimmetrica distribuzione 

delle date di nascita a favore dei giocatori nati all’inizio dell’anno di riferimento rispetto ai 

coetanei nati alla fine dello stesso anno”. (Messina (8)). La presenza di questo fenomeno nello 

sport è stata individuata per la prima volta nell’hockey da Grondin (6) e Barnsley (1), 

confermato poi anche in altre discipline sportive in cui la componente fisica risulta 

fondamentale per la performance tra i quali il calcio. La sua esistenza è data dalla volontà di 

voler individuare giocatori potenzialmente più forti il prima possibile, non tenendo conto che 

in età giovanile in pochi mesi il differente livello di maturazione fisica e mentale può risultare 

evidente e cambiare in modo più o meno repentino e più o meno a lungo, di conseguenza un 

soggetto nato a inizio anno risulta essere molto più “pronto” rispetto al coetaneo nato a fine 

anno. Questa tendenza nella scelta dei giocatori è particolarmente rappresentata nei portieri 

e nei difensori, ruoli dove un livello di maturazione fisica già raggiunto generalmente risulta 

un vantaggio (Romann (16)).Il sospetto è quindi che l’identificazione e selezione del talento 

siano influenzati dalla maggior maturità fisica confusa con abilità superiore determinata da 

mesi di differenza, con il rischio di non individuare veri talenti che non riescono a mettersi in 

mostra accanto a coetanei che fisiologicamente hanno un’età maggiore. I Ragazzi nati a inizio 

anno hanno più possibilità di essere selezionati da squadre di alto livello, allenarsi in un 

contesto migliore per lo sviluppo delle loro abilità, fattori determinanti per una maggior 

performance a lungo termine. Inoltre un’ulteriore variabile che rende fondamentale il 

processo di selezione è il cosiddetto “Pygmalioneffect” descritto da Rosenthal per la prima 

volta nel 1968, secondo il quale un individuo può avere performance migliori quando si hanno 

maggiori aspettative da lui. Quindi atleti che percepiscono di essere talentuosi e in grado di 

competere ad alto livello è più probabile che continuino a perfezionare le loro abilità e 

investire maggior tempo nel proprio sport con risultati prevedibili (Lagestad(9)). 

Questo fenomeno è stato individuato e confermato da molti studi nel calcio maschile, mentre 

esistono minori evidenze nel calcio femminile. A causa della ridotta visibilità del calcio 

femminile fino a pochi anni fa, gli studi e le analisi in questo ambito risultano essere scarsi e 

tra questi alcuni hanno rilevato la presenza del R.A.E. mentre altri no. La spiegazione data da 

coloro che non hanno riscontrato la presenza di questo fenomeno è il livello poco competitivo 

nel calcio femminile, data dal minor numero di tesserate e dalle ridotte possibilità di 



 

2228 
                                           Ita. J. Sports Reh. Po. 2023; 10 (22); 1; 1; 2225 - 2242 

formazione di primo livello. L’obiettivo che ci si pone in questo studio è verificare la presenza 

o meno del R.A.E. nel calcio femminile e se il ruolo in campo possa influire tale processo di 

selezione avvalendosi dei dati del settore giovanile di una società professionistica. 

MATERIALI E METODI 

Il lavoro che si vuole proporre è la ricerca della presenza o meno del fenomeno del R.A.E. 

nel settore giovanile femminile di una società professionistica, classificando le giocatrici 

sulla base del mese di nascita in questo modo: 

       ANNO SOLARE 

1°SEMESTRE 2°SEMESTRE 

1°TRIMESTRE 2°TRIMESTRE 3°TRIMESTRE 4°TRIMESTRE 

                                                                                                                                                                          
Tabella 1 - Suddivisione dell’anno solare in trimestri. 

Si cercherà di capire se anche nel calcio femminile la presenza di questo fenomeno può 

risultare evidente come nel maschile e se allo stesso modo il ruolo influenza questo 

parametro. L’obiettivo è mettere in luce questo aspetto per alimentare una riflessione negli 

addetti ai lavori e stimolare altri ricercatori a porre la propria attenzione verso questa parte 

del calcio in crescita esponenziale, attraverso la presa in considerazione di un aspetto che se 

affrontato nel modo giusto può favorire una selezione più accurata. Verranno prese in 

considerazione le date di nascita delle atlete del settore giovanile femminile di una società 

professionistica nella stagione sportiva 2018-2019.Le categorie che rientrano nell’analisi sono 

Under 15, Under 13, Under 11, Under 10, Under 9.Il numero totale delle calciatrici è 75, 

suddivise in questo modo: Under 15 (22), Under 13 (19), Under 11(11), Under 10 (12), Under 

9 (11). 

Prima di compiere l’analisi statistica sono state raggruppate le date di nascita in trimestri che 

indichiamo con Q seguito dal numero che sta a indicare il quarto di anno corrispondente (Q1 

= Gennaio, Febbraio, Marzo; Q2 = Aprile, Maggio, Giugno; Q3 = Luglio, Agosto, Settembre; 

Q4= Ottobre, Novembre, Dicembre). Per svolgere l’analisi e quindi confrontare le differenze 

nella distribuzione dei trimestri di nascita nel nostro gruppo rispetto a una distribuzione di 

tipo omogeneo, è stato utilizzato il Chi-square test (x2). 

Questo test è stato svolo utilizzando software JASP 0.10.2.0. 
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L’analisi è divisa in due parti: 

- Nella prima è stato applicato il Chi-square test a tutti i dati a disposizione, senza 

distinzione di categoria e di ruolo; 

- Nella seconda è stata divisa l’analisi ruolo per ruolo. 

La significatività dei dati viene fornita dal parametro p≤ 0,5quindi la discrepanza rispetto a una 

distribuzione omogenea risulta essere tale da poter affermare la presenza del R.A.E. 

 

Under 15 

Giorno Mese Anno Quarto Ruolo 

15 4 2005 2 Portiere 

15 4 2005 2 Portiere 

27 2 2005 1 Centrocampista 

2 1 2004 1 Attaccante 

2 9 2004 3 Attaccante 

6 2 2004 1 Portiere 

18 2 2004 1 Centrocampista 

13 12 2004 4 Centrocampista 

4 5 2005 2 Centrocampista 

22 12 2004 4 Centrocampista 

20 2 2004 1 Centrocampista 

10 9 2004 3 Difensore 

24 1 2003 1 Centrocampista 

1 12 2003 4 Difensore 

23 5 2004 2 Attaccante 

27 5 2005 2 Attaccante 

11 9 2004 3 Attaccante 

28 7 2004 3 Centrocampista 

9 6 2004 2 Attaccante 

27 4 2004 2 Difensore 

23 4 2004 2 Difensore 

2 3 2004 1 Difensore 

                       
                       Tabella 2 - Dati squadra femminile Under 15 
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                     Tabella 3 – Dati squadra femminile Under 13 

 

Under 11 

Giorno Mese Anno Quarto Ruolo 

21 3 2007 1 Portiere 

27 2 2007 1 Difensore 

22 5 2007 2 Difensore 

10 5 2007 2 Difensore 

24 7 2007 3 Attaccante 

21 11 2007 4 Difensore 

8 9 2007 3 Difensore 

20 4 2007 2 Attaccante 

2 3 2007 1 Attaccante 

16 6 2007 2 Difensore 

3 9 2007 3 Centrocampista 

          
                      Tabella 4 – Dati squadra femminile Under 11 

 

 

 

 

Under 13 

Giorno Mese Anno Quarto Ruolo 

19 2 2006 1 Centrocampista 

10 4 2006 2 Portiere 

12 4 2006 2 Attaccante 

28 7 2005 3 Centrocampista 

30 9 2006 3 Attaccante 

28 2 2006 1 Centrocampista 

9 3 2006 1 Attaccante 

26 3 2005 1 Attaccante 

25 5 2006 2 Difensore 

18 2 2005 1 Attaccante 

17 11 2005 4 Difensore 

15 12 2005 4 Difensore 

10 5 2005 2 Centrocampista 

16 10 2006 4 Attaccante 

16 6 2005 2 Difensore 

11 5 2006 2 Centrocampista 

6 4 2006 2 Difensore 

25 3 2005 1 Attaccante 

15 3 2005 1 Difensore 
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Under 10 

Giorno Mese Anno Quarto Ruolo 

28 2 2008 1 Portiere 

21 6 2008 2 Difensore 

28 2 2008 1 Difensore 

25 7 2008 3 Attaccante 

18 9 2008 3 Attaccante 

10 10 2008 4 Centrocampista 

17 6 2008 2 Attaccante 

3 7 2008 3 Centrocampista 

17 7 2008 3 Attaccante 

24 4 2008 2 Centrocampista 

10 8 2008 3 Difensore 

11 2 2008 1 Difensore 

                                                                                                                                                                               
Tabella 5 – Dati squadra femminile Under 10 

 

 

                                              Under 9 

Giorno Mese Anno Quarto Ruolo 

19 3 2009 1 Difensore 

15 8 2008 3 Portiere 

16 10 2010 4 Attaccante 

9 9 2009 3 Centrocampista 

12 3 2009 1 Centrocampista 

10 1 2010 1 Attaccante 

9 5 2009 2 Difensore 

26 1 2010 1 Centrocampista 

8 4 2010 2 Difensore 

30 3 2008 1 Portiere 

15 6 2009 2 Attaccante 

                        
                        Tabella 6 - Dati squadra femminile Under 9 
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RISULTATI 

Il primo obiettivo dell’analisi è quello di verificare la presenza del fenomeno del R.A.E. nella 

totalità delle atlete, senza distinzione d’età e di categoria. Dalla Tabella 2 e dall’istogramma 

descritto dalla Figura 1 si può osservare la distribuzione delle date di nascita nei trimestri: il 

parametro “Observed” indica il conteggio osservato dai dati (Q1=25, Q2=25, Q3=16, Q4=9), 

mentre il parametro “Expected” indica un’ideale distribuzione omogenea (18.75).Q1 

corrisponde al primo quarto dell’anno ovvero il primo trimestre (Gennaio, Febbraio, Marzo), 

Q2 al secondo quarto dell’anno quindi il secondo trimestre (Aprile, Maggio, Giugno), Q3 indica 

il terzo quarto dell’anno (Luglio, Agosto, Settembre) e Q4 il quarto quarto dell’anno ossia 

l’ultimo trimestre dell’anno (Ottobre, Novembre, Dicembre). 

Quarto  Observed Expected: H₀ (a)  

1   25   18.75   

2   25   18.75   

3   16   18.75   

4   9   18.75   

 
Tabella 7 – Distribuzione osservata e ideale (omogenea) delle date di nascita nei trimestri 

della totalità delle atlete. 

 

 

Figura 1 – Distribuzione delle date di nascita nei trimestri della totalità delle atlete. 

Dall’osservazione della Figura 1 si può già notare la prevalenza di atlete nate nei primi 

due quarti dell’anno, ma per verificare se questa discrepanza risulti essere tale da poter 

affermare significativamente rilevante la presenza del R.A.E. è necessario analizzare il 

risultato del Chi-square test che ci viene indicato dalla Tabella 3. 
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Il parametro di maggior interesse è “p”, in questo caso p=0,022. Essendo questo valore 

inferiore a 0,05 l’ipotesi iniziale viene confermata, quindi la presenza del fenomeno del 

R.A.E. nella totalità del campione preso in considerazione risulta essere statisticamente 

significativo. 

                        Multinomial Test   

   χ²  df p  

H₀ (a)   9.640   3   0.022   

 
Tabella 8 – Risultati del Chi-square test per quanto riguarda la totalità del campione. 

 

Successivamente, andando a valutare la distribuzione legata ad ogni singolo ruolo ci si aspetta 

un risultato significativo in particolare nei reparti in cui l’attenzione al “morfotipo” permette 

di ricoprirli in modo più efficace, quindi nei portieri e soprattutto nei difensori. 

PORTIERI 

Dalla Tabella 4 e dall’istogramma descritto dalla Figura 2 si può osservare la distribuzione delle 

date di nascita nei trimestri per quanto riguarda tutti i portieri senza distinzione d’età. La 

suddivisione numerica nelle categorie è 2 portieri nella squadra Under 15, 1 nella Under 13, 1 

nella Under 11, 1 nella Under 10 e 2 nella Under 9. Il parametro “Observed” indica la 

suddivisione nei trimestri dei portieri(Q1=4, Q2=2, Q3=1, Q4=0) , mentre il parametro 

“Expected” indica un’ideale distribuzione omogenea (2.333333333333333). 

 

 

 

 
Tabella 9 - Distribuzione osservata e ideale (omogenea) delle date di nascita nei trimestri dei portieri. 

 

Quarto  Observed Expected: H₀ (a)  

1   4   2.33333333333333   

2   2   2.33333333333333   

3   1   2.33333333333333   
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Figura 2 – Istogramma che mostra la distribuzione delle date di nascita nei trimestri dei portieri. 

 

Il valore di p risulta essere 0.368 e si ricorda che per poter essere rilevante il dato deve risultare 

inferiore o uguale a 0.05. Nonostante p non mostri un risultato statisticamente significativo, 

si può notare nei dati che oltre il 50% delle atlete sono nate del primo trimestre, fatto che 

fornisce un risultato ugualmente interessante in riferimento a un’eventuale presenza del 

fenomeno del R.A.E.  

                   Multinomial Test  

   χ²  df p  

H₀ (a)   2.000   2   0.368   

 
Tabella 10 - Risultati del Chi-square test per quanto riguarda i portieri. 

 

Im questo caso però il numero particolarmente ridotto dei soggetti lascia un margine di errore 

non trascurabile in relazione al test utilizzato per l’analisi statistica. 

DIFENSORI 

Nella Tabella 4 si osserva la distribuzione delle date di nascita nei trimestri sotto forma di dati 

numerici per quanto riguarda i difensori senza distinzione d’età. La suddivisione nelle 

categorie è 6 difensori nella squadra Under 15, 6 nella Under 13, 6 nella Under 11, 4 nella 

Under 10 e 3 nella Under 9.Il parametro “Observed” indica la suddivisione nei trimestri dei 

difensori (Q1=6, Q2=12, Q3=3, Q4=4), mentre il parametro “Expected” indica un’ideale 

distribuzione omogenea (6.25). 
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Tabella 11 - Distribuzione osservata e ideale (omogenea) delle date di nascita nei trimestri dei 
difensori. 

Nell’istogramma descritto dalla Figura 2 si nota in modo evidente la prevalenza di atlete nate 

nei primi due quarti dell’anno, tendenza supportata statisticamente dal valore di p che 

essendo 0,050 soddisfa la condizione minima per la quale si può affermare la presenza 

statisticamente significativa del fenomeno del R.A.E. nel campione dei difensori. 

  

 

Figura 3 - Distribuzione delle date di nascita nei trimestri dei difensori. 

 

 

 

 
Tabella 12 - Risultati del Chi-square test per quanto riguarda i difensori. 

 

CENTROCAMPISTI 

Nella Tabella 8 e nella Figura 4 viene descritta la distribuzione delle date di nascita nei trimestri 

per quanto riguarda la totalità del campione dei centrocampisti senza distinzione d’età. La 

suddivisione numerica nelle categorie è 8 centrocampisti nella squadra Under 15, 5 nella 

Quarto Observed Expected: H₀ (a)  

1   6   6.25   

2   12   6.25   

3   3   6.25   

4   4   6.25   

Multinomial Test  

   χ²  df p  

H₀ (a)   7.800   3   0.050   
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Under 13, 1 nella Under 11, 3 nella Under 10 e 3 nella Under 9.Il parametro “Observed” indica 

la suddivisione nei trimestri dei portieri (Q1=8, Q2=4, Q3=5, Q4=3), mentre il parametro 

“Expected” indica un’ideale distribuzione omogenea che nel caso dei centrocampisti è 5. 

Quarto  Observed Expected: H₀ (a)  

1   8   5   

2   4   5   

3   5   5   

4   3   5   

 
Tabella 13 - Distribuzione osservata e ideale (omogenea) delle date di nascita nei trimestri delle 

centrocampiste. 

  

 

Figura 4 - Distribuzione delle date di nascita nei trimestri delle centrocampiste. 

 

Osservando l’istogramma descritto dalla Figura 4 si nota una distribuzione più omogenea nei 

quattro quarti dell’anno rispetto ai difensori. Questo aspetto viene confermato dall’analisi del 

Chi-square test che mostra il dato p=0.423, quindi superiore al valore target fissato a 0.05.La 

presenza del fenomeno del R.A.E. nel campione preso in considerazione non risulta quindi 

essere significativo statisticamente. 

 

 

 

              Tabella 14 - Risultati del Chi-square test per quanto riguarda le centrocampiste. 

 

                      Multinomial Test  

   χ²  df p  

H₀ (a)   2.800   3   0.423   
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ATTACCANTI 

Dalla Tabella 10 e dall’istogramma descritto dalla Figura 5 si può osservare la distribuzione 

delle date di nascita nei trimestri per quanto riguarda tutte le attaccanti senza distinzione 

d’età. La suddivisione numerica nelle categorie è 6 attaccanti nella squadra Under 15, 7 nella 

Under 13, 3 nella Under 11, 4 nella Under 10 e 3 nella Under 9.Il parametro “Observed” mostra 

la suddivisione nei trimestri delle attaccanti (Q1=7, Q2=7, Q3=7, Q4=2), mentre il parametro 

“Expected” indica un’ideale distribuzione omogenea per questo ruolo specifico (5.75). 

Quarto  Observed Expected: H₀ (a)  

1   7   5.75   

2   7   5.75   

3   7   5.75   

4   2   5.75   

 
Tabella 15 - Distribuzione osservata e ideale (omogenea) delle date di nascita nei trimestri delle 

attaccanti. 

 

Tabella 16 – Distribuzione delle date di nascita nei trimestri delle attaccanti. 

Dai risultati del Chi-square test si evince che il fenomeno del R.A.E. nelle attaccanti non è 

rilevante, infatti il valore di p=0.035 supera il valore target 0.05. 

 

                 Multinomial Test  

   χ²  df p  

H₀ (a)   3.261   3   0.353   

 
Tabella 17 - Risultati del Chi-square test per quanto riguarda le attaccanti. 
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DISCUSSIONE 

Attraverso questo studio si è esaminata la presenza del Relative Age Effect nel settore 

giovanile femminile di una società professionistica, facendo riferimento alle date di nascita 

delle giocatrici analizzate statisticamente attraverso il Chi-square test, che ha restituito il dato 

descrittivo di discrepanza tra una distribuzione omogenea nei trimestri dell’anno preso in 

considerazione e quella reale rappresentata dai dati raccolti. La presenza del fenomeno del 

R.A.E. mostra che giovani calciatrici nate a inizio anno vengono preferite rispetto alle coetanee 

nate a fine anno che giocano nella stessa categoria. Come descritto nello studio di Sedano (18) 

la presenza di questo fenomeno cresce salendo di categoria. Considerando queste 

affermazioni e gli studi che si erano presi in considerazione ci si aspettava un risultato che 

confermasse il suddetto fenomeno anche per quanto riguarda il campione preso in esame, 

infatti come previsto, nella totalità delle atlete se ne è riscontrata la presenza (il valore di 

p=0,022 restituito dalla statistica permette di affermarlo). Svariati studi evidenziano la 

presenza del Relative Age Effect negli sport di squadra e in particolare nel calcio, 

soffermandosi sul genere maschile. Gli articoli sul medesimo argomento che analizzano il 

versante femminile scarseggiano. Lagestad (9) ha però visto che non c’è differenza di genere 

in termini di R.A.E. e in effetti il nostro studio fornisce ulteriore materiale per dar credito a 

questa affermazione e ci consente di poter ipotizzare significativi, almeno dal punto di vista 

ipotetico, anche studi che analizzano la parte maschile. In relazione alla successiva analisi che 

è stata compiuta sui singoli ruoli, Di Salvo (4) affermò che portieri e difensori (in particolare 

centrali) essendo posizioni dove la struttura fisica è un fattore rilevante nella ricerca delle 

giocatrici e ha dimostrato che, sia nel maschile che nel femminile, la presenza del R.A.E. 

potrebbe essere in parte posizione dipendente (Romann (15); Schorer (17); Till (19); Weir (20). 

In effetti nell’elaborato si osservano risultati che concordano in parte con questa 

affermazione, infatti il campione dei difensori nel nostro studio mostra una presenza del 

fenomeno del R.A.E. statisticamente significativa (p=0.050). Non si può invece affermare lo 

stesso per quanto riguarda i portieri, dato il numero esiguo di soggetti presi in esame, ma si 

può osservare che più del 50% appartengono al primo trimestre del proprio anno di nascita. 

Per quanto riguarda centrocampiste e attaccanti come ci si aspettava non riscontriamo la 

presenza del Relative Age Effect . Impegnarsi per ridurre questo fenomeno potrebbe portare 

a far crescere il livello nel calcio femminile. Infatti, atlete che maturano in un secondo 
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momento rispetto alle coetanee sviluppano maggiormente abilità tecniche e decisionali per 

sopperire allo svantaggio fisico, con conseguente incremento del personale repertorio di 

competenze. Tuttavia, il piccolo svantaggio iniziale, rispetto alle atlete relativamente più 

vecchie, può portare a un grande svantaggio che spesso non può essere più colmato (Ford (5); 

Mujika (11); Musch (13); Schorer (17)).Questo pone l’obiettivo di tener in considerazione la 

possibilità di selezionare atlete fisicamente svantaggiate facendo leva sul fatto che 

svilupperanno per necessità maggiori competenze tecniche e decisionali che a maturazione 

terminata e quindi a livelli superiori potranno fare la differenza. Così facendo, molti potenziali 

talenti vengono privati della possibilità di arrivare ad alti livelli a causa dell’età relativa 

svantaggiosa col rischio di abbandono dalla pratica sportiva. Il fine ultimo di questo elaborato 

è quindi sensibilizzare gli addetti ai lavori, ma non solo, su una tematica tutt’oggi ancora 

troppo sottovalutata e poco considerata ma che con ogni probabilità sarà in grado di 

determinare la carriera e la vita di diversi soggetti. L’obiettivo è quello di incentivare ad una 

maggiore attenzione al fine di poter fornire lo stesso numero di opportunità a ragazze nate 

nella prima e nella seconda parte dell’anno, senza lasciarsi influenzare dalle capacità fisiche 

determinate dal periodo di sviluppo, anche perché, è vero che nel femminile le iscrizioni sono 

in grande aumento, ma i numeri non permettono di scartare una ragazza, magari potenziale 

talento, solo perché più “acerba” fisicamente. Una ricerca condotta da Pierson (14) sui 

giocatori del campionato nazionale canadese di hockey ha proposto un metodo basato su tre 

precauzioni con lo scopo di ridurre la presenza del R.A.E. La prima di queste precauzioni è 

organizzare le selezioni giovanili in modo da avere due squadre per annata, ovvero una rosa 

composta da soggetti nati nei primi sei mesi e una con ragazzi nati nella seconda metà dello 

stesso anno. La seconda è formare categorie in relazione all’età di sviluppo o età biologica. La 

terza è inserire i giocatori meno pronti in squadre di età inferiore e fornirgli ulteriore supporto 

e incoraggiamento. Questi ricercatori suppongono che il R.A.E. possa essere ridotto 

implementando queste precauzioni. Se si seguissero queste linee guida, il futuro che si 

prospetterebbe sarebbe ricco di giocatrici del secondo semestre che potrebbero contendersi 

ad armi pari un accesso nel massimo campionato con le atlete della prima parte dell’anno, 

avendo esse a disposizione lo stesso numero di opportunità. Il processo di selezione dovrebbe 

essere maggiormente influenzato dalle “bagaglio” abilità tecniche e tattiche delle giocatrici, e 

preferire un approccio improntato a sviluppare abilità multidisciplinari per la formazione di 

giocatrici migliori in futuro rispetto al successo a breve termine. Purtroppo, come già 



 

2240 
                                           Ita. J. Sports Reh. Po. 2023; 10 (22); 1; 1; 2225 - 2242 

affermato in precedenza, il tema trattato nell’elaborato non è ancora noto alla maggior parte 

degli addetti ai lavori oppure la tendenza è di tenere maggiormente in considerazione un 

giocatore più “pronto” fisicamente per perseguire una vittoria nel breve periodo. Con questo 

studio si spera di aiutare a produrre un cambio di mentalità nella selezione delle giocatrici, 

con l’obiettivo comune di far crescere il movimento del calcio femminile senza che un errato 

approccio alla selezione porti a un incremento del fenomeno dell’abbandono sportivo o 

impedire a potenziali talenti di poter esprimere il loro potenziale. 
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